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n La presidente di Confimi
Industria Cremona Son ia
Cantarelli ha analizzato la fase
che sta attraversando il siste-
ma economico locale, tra se-
gnali di ripresa, difficoltà an-
cora presenti in alcuni com-
parti e le sfide strutturali che
attendono le piccole e medie
imprese nei prossimi mesi. Il
focus va a toccare temi cru-
c i a l i.

Qual è la lettura dell’at tu ale
situazione economica del ter-
r it or io ?
«Sicuramente il 2025 è stato
caratterizzato ancora da una
fase di incertezza in ambito
economico, con un rallenta-
mento produttivo in parte re-
cuperato sul finire d’a n n o.
Nonostante una situazione in-
ternazionale complessa, il no-
stro territorio mostra, tutta-
via, segnali di resilienza, con
una produzione industriale
che evidenzia segnali di ripre-
sa e tenuta, specialmente in
comparti specifici, quali l’a-
groalimentare e parte del ma-
nifatturiero. Tuttavia, rimane
un contesto di luci ed ombre,

con alcuni settori ancora in
grande difficoltà, in particola-
re il tessile, la gomma plastica
e comparti legati all’au t omo-
t iv e» .

Quali sono oggi le principali
criticità per le piccole e medie
imprese del territorio?
«Il primo è la difficoltà delle
nostre piccole e medie impre-
se a competere. Ostacoli nor-
mativi e oneri burocratici, ol-
tre agli alti costi di produzio-
ne, rispetto sia agli stessi altri
Paesi europei, ma anche e so-
prattutto a quelli extra euro-
pei, rendono difficile rimane-
re sul mercato. Un altro tema
centrale è la difficoltà di ac-
cesso al credito, sia per una
maggiore selettività da parte
degli Istituti di credito, i quali,
seppur non sfugge che essi
stessi siano soggetti a regole
più stringenti, appaiono trop-
po spesso miopi ed eccessiva-
mente rigidi nelle valutazioni,
sia per gli alti e sempre cre-
scenti costi, che penalizzano
fortemente le piccole e medie
imprese. Detto questo, anche
laddove assistiamo a percorsi

di consolidamento e crescita,
che caratterizzano moltissime
realtà della nostra provincia,
rimane il paradosso della dif-
ficoltà di portare avanti pro-
grammi di sviluppo a causa
della carenza di personale e

competenze, soprattutto tec-
niche. Si tratta di un problema
persistente negli ultimi anni.
Le nuove generazioni rappre-
sentano il futuro di ogni Paese
ed il capitale umano rimane il
perno fondamentale per qual-

siasi impresa, anche in un
contesto, come quello attuale,
caratterizzato dalla crescente
presenza dell’intelligenza ar-
tificiale. In particolare, credo
sia necessario dare un nuovo
protagonismo alle competen-
ze tecniche, raccontando cosa
siano oggi le realtà produttive
ed evidenziando la loro capa-
cità di sapersi innovare».

Quali prospettive si delineano
per i prossimi mesi?
«Credo che il 2026 possa es-
sere l’anno dove la ripresa,
che abbiamo visto sul finire
del 2025, possa consolidarsi.
Detto questo non sfugge che
occorra un cambio di passo,
innanzitutto da parte dei vari
livelli decisionali, penso al-
l’Europa, ma penso anche al
nostro sistema Paese. È neces-

sario un impulso straordinario
agli investimenti industriali e
al sostegno alla competitività.
Come mi è già capitato recen-
temente di dire in un’altra in-
tervista, e ci tengo fortemente
a ribadirlo anche in questa oc-
casione, assistiamo ad un fatto
a mio avviso molto pericoloso,
l’avanzamento sempre di più
della finanza a discapito del
fare impresa, dove la logica
della massimizzazione del
profitto nel breve periodo si
contrappone ad un’idea di im-
presa che dura nel tempo,
quello delle nostre PMI. Il pa-
radigma va cambiato, perché
non deve sfuggire a nessuno
che preservare e permettere
al tessuto economico, radicato
in un territorio, di crescere
vuol dire salvaguardare anche
il tessuto sociale».

« L’impresa è di livello
ma resta incatenata»
Cantarelli lancia l’allarme. Dal focus emerge un territorio resiliente e coraggioso
Da l l ’altro lato gli spettri della burocrazia e della finanza sempre meno umana
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